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Da domenica ventura 
le partite di calcio AVVENIMENTI SPORTIVI avranno tutte Inizio 

alle ore 16 precise 

TUTTI GLI ASSI D'ITALIA TRANNE BARTALl ALLA PARIGI-ROUBA1X 

II pronostico di Bevilacqua 
esclude la vittoria di Coppi 

Ieri all'arrivo a Parigi «Toni» ha trovato una brutta novità: 
una multa di 150.000 franchi — Si prevede una inedia oltre i 40 

(Dal noetro Inviato •pedale) una corsa, la Parigi-Roubaix, che si 
„,„.„, ,„ , -.„„, _ , . p«ò jtcrdere anche per una lentezza 
PARIGI, 10 — La Parigi-Roubaii f ' t c n z a Perctò' le „ambe dealt 

l ho latta ieri l'altro in automobile, *n ^ r t c ; , " a - peV;}0- 'e 9.„e"r-'l 
tenero »w da Gahd. Ero ospite tì, "™'"«h a '" l° ,"**"° f ' I V d S u ,. , _.,.„ ., . , . ., «c;ra ohe ha il pelo dei gotti aan-Baker dlsy. un giornalista del « Mi-gora m Q , J M / 0 / 3Ulla stra(ìa dclla 

roJr Sprint », il quale, come me, vo­
leva dare un'occhiata alla Inferno 
Uel Nord ». ti pezzo di strada sotto 
Roubaix. che della corsa del giorno 
in Pasqua sarà l'ostacolo più dif­
ficile. 

L'* Inferno del Nord » non è più 
quello di una volta; ij diavolo che 
H fa frate? infatti la strada un po' 
e stata aggiustata; molti pezzi ai 
* pavé » sono scomparsi: quello, per 
esemplo, di St. Just en Chaussc. dove 
la strada ora è di asfalto. /,'« infer­
no dei Nord » è. oggi, ridotto a noie 
chilometri: da Wattignies a Faches 
(6 Chilometri) e da Ascq a Forest (3 
chilometri). In quest'ultimo tratto. 
le condizioni della strada Sono dav­
vero pessime: le piastrelle del « pa­
vé » sono sconnesse, la banchina è 
maltenuta, la ghiaia riempie le bu~ 
che. Perciò, sarà facile spaccare le 
gomme, rompere le ruote e gli sterzi 
dei manubri. Anche i salti mortali 
saranno facili: basteranno polsi fra­
gili e riflessi lenti, per andare per 
terra. 

Cosa faranno gli assi? 
II mondo del ciclismo, oggi, vi­

ve di speranza; la speranza che 
gli assi, un giorno o l'altro, ven­
gano ancora fuori dal guscio: ieri, 
n o ; oggi, nemmeno; speriamo do­
mani. Sarà domani? Cioè, gli assi 
romperanno il guscio dell'apatia, 
nel quale si sono chiusi, il giorno 
della Parls-Roubaix? 

Le cose l'Equipe le ha fatte in 
modo che la corsa venga fuori 
bella e viva; l'Equipe ha imposto, 
ni vasto campo del ciclismo, una 
grossa selezione: ha, scelto gli uo­
mini più forti, i più bravi, i più 
in forma. Erano 239 quelli che vo­
levano partire, tentar l'avventura 
nella Parigi-Roubaix: l'Equipe ci 
ha dato un taglio; ha scartato i 
grami, quelli che — a occhio e 
croce — nella corsa non avrebbe­
ro avuto -niente da dire. 

E sono rimasti in 196. Tra que­
sti: Coppi, Magni. Bevilacqua, Pe-
Uucci, Moresco, Soìdani, Minardi, 
Zampini e altri per l'Italia; Kubler 
e Koblct, per la Svizzera: Van 
Stecnbergen, Impanis, Schotir, Ke-
teleer, Declerk, Decock, Dcryck, 
Schils, per il Belgio; Gillen, Bintz, 
Diederich, Kirchen, Kenip, per il 
Lussemburgo; Van Est, Wagtmans, 
Van Breenen, per l'Olanda; Bobet, 
Geminiani, DM, Gauthier, Dupont, 
Mahé, Baldassari, Rodolfi, Var-
najo, Dnrrigade, Remy per la 
Francia. 

intanto, i meccanici preparano le 
biciclette: montino ruota di leqno. 
pomme spesse e larghe, provano i te­
lai. i manubri, r. gli uomini cerano 
di « fare la gamba » per la corsa. IJI 
Parigi-Roubaii è veloce; gli uomini 
devono essere pronti nr'fn scatto: r 

Parigt-Roubats. e un vla-iai conti­
nuo di biciclette; ieri, Piazza è arri­
vato sino a Clermont; oggi, con Piaz­
za, sono usati Crtppa i: Falzoni. i 
quali ieri non statano bene: Crlppa 
la fatto una leggera indlgest-one, 
Falzoni dovei a smaltire ancora la 
fatica del Giro delle Fiandre. Falzo­
ni. crippa e Piazza, oggi, sono an­
dati sino ad Amicns: cento e più 
chilometri di strada. 

Un grosso arriio, oggi, aua Gare 
de Lyon. Bevilacqua, il campione dei 
mondo dell'inseguimento «cinta dal­
la Costa Azzurra. « Toni » è imo zltu 
garo E' sempre per il mondo. A'on 
st sa mai dov'è. Ma. all'appunta men­
to con le grandi corse, no» mfliim. 
Come lo « chef » di una grande cu­
cina, Bevilatxiua ha le sue specialità; 
la Parigi-Boubaix è una. 

Una brutta sorpresa per « Toni » 
qui a Parigi: la Federazione dei ci­
clismo di Francia l'ha punito con 
una multa di 150 mila franchi per­
chè ti 16 marzo non ha partecipato 
a Tolone ad una riunione in pista 
per la quale era «tato ingaggiato in­
sieme a De Santi. L'aut-aut che la 
Federazione pone a Bevilacqua e De 
Santi è questo: pagare la multa o 
dichiarare forfait per la Pàrlgi-ROu-
baix. S'intende che sin tanto che 
non avranno pagato l 150 mila fran­
chi di multa. Bevilacqua e De Santi 
non potranno disputare corse in 
Francia. 

Prima di sapere questa brutta no­
vità Toni mi aveva parlato dei suoi 
avversari; di Coppi, pWna degli al­
tri: « Fausto, se non è dieci volte 
più forte di tutti, non «a vincere. E 
oggi, mi pare, dieci volte più forte. 
Coppi, non lo è di nessuno ». E di 
Bobet cosa penta Bevilacqua? Ecco: 
«Sarà marcato, troppo marcato; non 
credo che riuscirà n rompere il cer­
chio che gli si stringerà attorno. Per­
ciò lo non mi occuperò di Bobet ». 
Per Bevilacqua, nemmeno van 
Stecnbergen è un avversario diffi­
cile: « Rik fa le sei giorni ; per le 
corse su strada non è preparato ». 

«Petrucci, Magni, Gauthier» 
E chi. allora, potrà dar fastidio a 

Bevilacqua? Sentiamo du lui: « Pe­
trucci. Magni. Gauthier; magari 
Bchottc. Mu io camminerò forte, la 
Parigi a Roubaix; sono in condizioni 
di forma spavalde ed impeccabili ». 

L'attesa per la corsa si fa, giorno 
per giorno. Sempre più viva: ]>er la 
Parigi-Roubaix, tutta imbottita come 
è di campioni, la passione della folla 
prende fuoco e i giornali aicca»i0 i/ 
fuo^o. i giormu spalancano le pa­
gine Con notizie di cronaca spic­
ciola: «C'oppi e Petrucci armano 
sabato; le stanze drWHotel Regina 
de Passy sono già pronte ». « Bobet 
il allena al Botx de Vincenncs*. 

• Magni è atteso all'Hotel Dorè per 
Sabato t. « Coppi in allenameli fo ha 
scalato ti passo del Turchino... », ecc. 

E Koblct. dov'è? Forse Koblet sarà 
a fare la giostra su qualche pista-
forse, arriverà coi treno dell'ultima 
ora. Più pronti saranno Minardi e 
Soldani, il cui arrivo si annuncia con 
t'Orient Express di domani. Notizie 
di Moresco, qui, non se ne hanno: 
verrà u non terrà? E' « L'Equipe » 
c/ie interroga: « L'Equipe » che ha 
stabilito anche la giusta distanza 
della corsa: Km. 245. partenza da 
St. Ucniì alle, ore 10 e arriio sulla 
pista di Rout>ai.c alle ore 16. ad una 
media che supera di 835 metri t 40 
all'ora. 

E' un paito tropjxt Stelto? Mt. se 
la corsa avrà il icnlo alle spalle. Nel 
1948, sulla distanza eli km. 237. Van 
Stecnbergen. col icnto alle spalle, 
realizzò la media-record dt chilome­
tri 43.612 Comunque, ai 40 all'ora, 
la Parlgi-Rou1>àix orma; ha fallo 
l'abitudine; ;• u suo JM^HO. se il len­
to non la frena 

Vedremo. Ilo già detto che il 
inondo d-l ciclismo, oggi, vive di 
speranza; e la Par.s-Ttoubiiix spe-
ra eh" anche ali assi, il giorno di 
Pasqua, risorgano dalla tomba. 

ATTIMO CAMORIANO 

Il 23 aprile 
radono azzurro 

Sarà il primo allenamento 
per Italia-Inghilterra 

La Segreteria della Federa­
zione Italiana Giuoco Calcio 
comunica che il primo allena­
mento degli aizurrl in vista 
dell'incontro con l'Inghilterra 
avrà luogo il 23 aprile in lo­
calità non ancora stabilita. 

La convocazione del gioca­
tori sarà fatta il giorno prima. 

In viaggio per Barcellona 
gli « azzurri » di rugby 

GENOVA, 10. — Gli « azzurri » del 
rugby, che sabato Incontreranno a 
Barcellona la nazionale spagnola, so­
no partiti oggi aUe 15,25 da Genova 
col direttissimo per Ventimlglla. La 
comitiva, guidata dall'avv. Galletto, 
Piesldente detta Federazione Italiana 
Rugby e da! C. T. Mattioli, e compo­
sta dal seguenti giocatori: Tartagli-
ni (Aquila); Turcato (Brescia); Bar­
bini, Geii>sa. Martinenghi III e Zuc-
chi Callo (Milano); Scodavolpe (Na­
poli); Andina. Alolfl, Mascl, Fomari, 
ne; nono (Parma); Dari, De Santls, 
Grasselli. Riccioni. Farinelli, (Roma); 
Cccchrtto I. Snntopadre, Gabanella. 
Sticvano (Rovigo). 

Ferve i l lavoro a Napoli 
per il G. P. dell' 11 Maggio 

NAPOLI, 10 — Da diversi giorni 11 
cantiere organizzativo del IX Gran 
Piernlo Napoli — la classica compe­
tizione automobilistica per le vettu­
re di Formula 2 — ha assunto un 
ritmo di pieno lavoro. 

Sul Circuito di Posllllpo. teatro del­
la gara, sono all'opera le squadre spe­
cializzate per 11 montaggio delle tri­
bune. 

AL PALAZZO SISTINA (QBE 15,30 E 21) 

Gala di fioretto 
fra italiani e francesi 

Incertezza assolata per la III Cappa Giulio Gaudini 

Un incontro di fioretto fra le 
squadre nazionali di Francia o di 
Italia è sempre un avvenlnfcnto di 
grandissimo rilievo tecnico e spor­
tivo: a maggior ragione lo è quello 
che oggi — al «S i s t ina» — \edra 
di fronte i sei moschettieri azzurri 
o i sei tricolori perchè fra pochi me­
si, ad-Helsinki, le due squadro si 
rltorveranno in pedana per la con­
quista della medaglia d'oro olimpica 
Una specie di prova generale, dun­
que. che aggiunge un'altra buona 
dot* di sa!e e di pepe a quella pie­
tanza tutt'altro che sciapa di per 
sé btet»a che è la Coppa. Caudini. 

Quella di oggi è la terza edlzlono 
della «Caudini »: le oltre due (a 
Roma nel '50 e a Nizza nel '51) si 
sono conclu>e la prima in perfetta 
parità e la seconda con un trionfo 
italiano (23 a 13). Ma quest'ultimo 
risultato non deve far sorgete illu­
sioni: la squadra francese che scen­
derà oggi sulla pedana dei «Slstinu» 
ò tutt'alira cota da quella lorma-
zlone incompleta e scoraggiata che 
fu sbaragliata dagli azzurri a Nlz/a. 

Oggi I© duo squadre saranno quasi 
al gran completo: fra gli ospiti man­
cherà soltanto l'ottimo Latastc. .so­
stituito da Olllvicr; ma ci sarà l'asso 
D'OrioIu, che a Nizza era assente, o 
che hi presenterà con 11 dento avve­
lenato e deciso a restituire al nostro 

Anche l'Italia bara quasi al gran 
conlpleto: mancherà solo — ed è 
un gran peccato — Giuliano Nosti ni, 
sostituito dal bravo Dioguardi, che 
però gli è nettamente inferiore 

Due squadre dunque in perfetto 
equilibrio, sperando che non sia Ub­
idente « Edo » Manglarotti, immenen-
te... padre: nel quai cus>o gli suben­
trerebbe Mirandoli, volenteroso ma 
non fuori classe come il milanese; 
e allora la bilancia potrebbe preci­
pitare dalla parte del francesi. Le 
rorma7lonl sono già note: Francia: 
D'Orlola. Buhan. Netter, Rominel, 
Noel. Olhvler. Italia: R. N'ostini, Di 
Rosa. E. Manglarotti, Bergamini. 
Pellinl, Dioguardi. 

Pronostico difficile, il classico caso 
dello « X-l-2 » 8e si dovesse giocare 
al Totocalcio. La scala del calori, da 
ambo le parti, dovrebbe essere pili 
o meno quella indicata dall'ordine 
In oul abbiamo scritto i nomi del 
dodici atleti. Per cui non ci mera-
viglleremmo che a decidere il risul­
tato fossero proprio gli Incontri di­
retti fra 1 nunterl 1. e numeri 3. i 
numeri 3. ecc. E meno ancora ci 
meraviglleremmo se questa sera (gli 
as-salll si svolgeranno In due gruppi. 
allo 1R30 o alle 21) le due squadre 
si ritrovassero con 18 vittorie cia­
scuna. Comunque. ?e vittoria ci sarà, 
j/er l'Italia o per !a Francia, sarà di 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L.: AdrUcXoe, 

Adriano, Alhambra, Arcobaleno, Cen-
tocelle, Corso, Sel le Maschere, Due 
Allori, Manzoni, Modernissimo, Gal­
leria, Olimpia, Orfeo, Principe, Pla­
netario, Rubino, Sala Umberto, Sa­
lone Margherita, Tuscolo, Trevi. Vit­
toria, Splendore (ore 31), Supercine-
ma; Teatri: Ateneo, Rossini, Tea­
tro del Gobbi, IV Fontane. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Riposo. 
PIRANDELLO: Riposo. In allestì 

mento < Le notti dell'ira > di Sa-
lacrou. 

QUIRINO: Riposo. 
QUIRINO: Riposo. Domani alle 21,10: 

« Elettra ». 
VALLE: Riposo. 

VARIETÀ' 
Alhambra: spettacolo teatrale « Re 

Messia ». 
Altieri: Riposo 
Ambra-JovlneHi: Cristus 
La Fenice: Spettacolo teatrale « Cri­

stus -> 
Manzoni: Vagabondo a cavallo 
Nuovo: Riposo 
Principe: Riposo-
Volturno: Le miniere di re Salo­

mone 
Quattro Fontane: Le avventure di 

Gucrrin Meschino 

Doria: L'isola del tesoro 
Eden: Cristoforo Colombo 
Espcro: Kim 
Europa: Riposo 
Excelslor: n poverello di Assisi 
Farnese; n ragazzo del capelli verdi 
Faro: Riposo 
Fiamma: Musica cuore del mondo 
Fiammetta: Fllms presentati all'VIll 

concorso lntemaz. cinematografia 
sportiva 

Flaminio: L'isola del tesoro e la 
Valle del castori 

Fogliano: I promessi sposi 
Fontana: I viaggi di Culli ver 
Galleria: Piccole donne 
Giulio cesare* Cristoforo Colombo 
Golden: li ritratto di Jenny 
Imperiale: Biancaneve e 1 6ette nani 
Impero: Golgota 
Induno: Dio ha bisogno degli uomini 
Jonio: Il poverello di Assisi 
iris: Riposo 
Italia: Maria di Magdala 
Lux: Chiuso 
Massimo: S. Caterina da Siena 
Marslnl: Le due suore 
Metropolitan: It cucciolo 
Moderno: Biancaneve e i sette nani 
Moderno Saletta: I cavalieri della 

montagna 
Modernissimo; Sala A: Alice ne! 

paese delle meraviglie; Sala B: 
L'isola del tesoro - Valle dei Ca­
stori 

No vocine: Addio all'esercito 
Odeon: u sommergibile fantasma 
odescalchl: Guglielmo Teli 
Olympia; Chiuso 

Renzo N'osti ni la secca sconfitta s u - I n i e t t a -ì '.-u'ft Fd ora. , «a v o i » ! 
bita al Foro Italico qualche m i * ' :a ' CARLO GIORNI 

PER IL TITOLO EUROPEO DEI PESI MOSCA 

LT.IUl ha accettato la sfida 
di Belarrtinel'i a TeMy Gardner 

L'incontro avverrìi in agosto, forse a Roma 

La S e g r e t e r i a de l la F e d e r a z i o ­
n e Pug i l i s t i ca I ta l iana ha c o m u ­
n ica to ier i c h e l 'European B o x i n g 
U n i o n h a acce t ta to la sfida de l 
c a m p i o n e itali.nno Ote l lo B e l a r -
d ine l l i a l c a m p i o n e e u r o p e o de i 
pesi m o s c a T e d d y G a r d n e r . L ' i n ­
contro d o v r à a v e r l u o g o en tro i l 
18 agos to p r o s s i m o . 

L'anz iano pug i l e r o m a n o ( c h e 
h a g ià supera to la t ren t ina ) c o ­
rona i n ta l m o d o il s u o s o g n o d i 
poter t en tare la sca la ta al t i to lo 
c o n t i n e n t a l e . Ci s o n o buone p r o ­
babi l i tà c h e l 'at teso incontro s i 
s v o l g a a R o m a , n a t u r a l m e n t e a l 
F o r o I ta l i co . 

Neuhaus affronterà Sys 
DUSSERDOLF. 10. — H pugile tede-

aoc Karl Neuhaus. campione euro­
peo dei pesi massimi, ha firmato oggi 
un contratto che lo impegna a in­
contrare i l S maggio prossimo ad 

Sys. Il combattimento non sarà va­
levole per il titolo e sarà disputato 
in 10 riprese. 

Prescelti i « Guanti d'oro » 
per la tournée in Europa 

CHICAGO. 10. — La squadra dei 
pugnatori dilettanti americani del 
e Golden Giove* » che dovrà dispu­
tare incontri a Dublino il 25 aprile 
a Parigi il 28. a Berlino il 3 maggio 
ed a Roma il 9 maggio, partirà per 
l'Irlanda 1! 15 aprile. 

I componenti la equadra Mino: 
mosca: Kenr.etb Wxight; ga!:^: Ja­
mes Halrston; piuma; Jacìc Corvi­
no; leggeri: Ken Davis; welter-leg­
geri: foaac Vaughan; welter: Herech 
Actm; medi: Bill Tato; medio-mas­
simi: Cari Blair: m a r t i n i : Shcrman 
Overton e Eìx Sandere. 

Tutti, meno Corvino. Tato ed 
Orerton hanno vinto li 7 marzo a 
Chicago i titoli nel torneo «Cam-

LE GARE DI BRESCIA. CATANIA E PISA NON MENO IMPORTANTI DI ROMA-PIOMBINO 

Serie B: quattro partite-chiave! 
La lotta per la promozione è a una svolta decisiva, al pari di quella per la salvezza che ha i l suo epicentro a Livorno 

L'incontro diretto con il Genoa della 29. giornata de l campionato, 
offriva domenica .scorsa alla Roma 
la possibilità di allontanare defini­
t ivamente i rossoblu dalla scena 
della lotta per la promozione o la 
qualificazione. Come è nudata a 
finire la partita tutti ormai sanno. 
Lungi dal raggiungere questo obiet­
tivo. i gialloros.si hanno permesso 
di un sol colpo al Genoa di r ien­
trare nella rosa dei papabili alla 
promozione, senza contare che la 
minaccia ravvicinata del Brescia si 
è fatta più pressante che mal. 

Domenica allo stadio dclla Capi­
tale i gialloro.^: si troveranno di 
fronte ad un'altra partita ci dica 
del campionato, avendo per avver 
s-ario quel Piombino che, con il 
Messina, forma la terribile coppia 
del le insoguitrici della Roma e de l 
Brescia e che precede ancora di 
ben tre lunghezze il Genoa speran­
zoso di Achill i . Ecco, dunque, che 
una vittoria sul Piombino permet­
terebbe alla capolista di mantenere 
la prima posizione insieme col Bre ­
scia — il quale ha un avversario 
troppo facile (il Modena) per te ­
mere brutte .sorprese — e ridur­
rebbe di molto le speranze del 
Piombino «il quale, peraltro, po­
trebbe rifarsi subito la domenica 
successiva a spese del Bresc ia) . 

Va considerato, ancora, che ii 
turno appare favorevole alla Roma 
anche sotto altri aspetti, perchè sia 
il Messina che il Genoa .«ono im­
pegnati in due dure trasferte: a 
Catania il Messina per il nuovo 
grande derby siciliano, nel quale 
saranno di fronte Ir* due migliori 
squadre cadette dell'Isola; a rifa 
il Genoa, il quale non deve per­
dere altre bat'nte ye intende per­
seguire ancora le sue .speranze d: 
promozione. , 

La Roma guarda dunque al Piom­
bino. ma seguirà con eguale anoia 
le trasferte di due delle sue più 
pericolose avversarie, una del le 
quali, il Genoa, vanta la ben poco 
lieta tradizione di smentirsi sem­
pre. a pochi giorni di distanza da 
una bella impresa. La Roma » no­
stro avviso può vincere l'incontro 
col Piombino: ha mezzi per supe­
rare il difficilissimo scoglio, ma 
tutto dipenderà dalla capacità -? 
meno di rispondere con un gioco 
velocissimo al veloce gioco della 
bravissima squadra trsrana. Ma la 
Rom; può anche perdere l' incon­
tro, come lo ha perduto v>no-a-
mente a Piombino, se la squadra 
nerazzurra saprà imporre il suo 
gioco, c h e è fatto di velocità e di 
scambi improvvisi . In ogni caso è 
certo che la partita di Roma « 
presenta ricca di attrattive e di 
incertezze e che da essa può sca­
turire qualsiasi risultato. 

Dopo l e quattro parttte-chiav 

non sono da trascurarsi i rimanenti 
incontri. Verona-Treviso si presen­
ta con tutte le caratteristiche del la 
bella partita: un Verona che su. 
giocare abbastanza bene e un Tre 
viso dalla solida difesa e con una 
posizione in classifica da man­
tenere. 

A Reggio Emilia scende il V i ­
cenza per la seconda trasferta con» 
secutiva. Domenica .scorsa la squa­
dra di Bernardini ha >aputo iom-
pere il cerchio negativo de l l e ult i ­
me prestazioni imponendo un pre -
zio>o pareggio alla forte avversaria 
e non è da escludere che il Vi ­
cenza po.'isa ripetere l'impresa di 
sette giorni fa. Gli amaranto o-pi-
tano il Venezia per l'incontro.. . 
del le vecchie glorie smarrite. Tro­
vandosi ambedue in posizione d: 
clnssifici compromettente, è facile 
prevedere una partita tirata, nella 
quale le migliori disposizioni dei 
ncroverd: possono essere imbri­
gliate dalla volontà di ripresa del 
Livorno. 

A Castellammare lo Stabia. dopo 
la bella prestazione di Brescia, ri­
ceve il Siracusa vincitore netto del 

Catania nel derby di domenica 
scorsa. Per quanto lo Stabia sia 
ormai irrimediabilmente condanna­
to, non è da escludere un successo 
dei padroni di casa. L'altra squa 
dra campana, la Salernitana, ò mol­
to favoriti nell' incontro casalingo 
con il Fanfulla, mentre tra Mar-
zotto e Monza la prima squadra 
ci sembra la più dotata e quella 
da preferirsi. 

DINO BEVENTI 

Mortale incidente a Larsen 
campione europeo di singolo 
COPENAGHEN. 10 — I'. vogatore 

tlune«e Erik Larsen che nel 1950 a 
Milano conquifctò il titolo europeo 
di « Ringoio ». confermandosi cam-
piore europeo l'anno BCOI*O ai cam­
pionati di Macon in Francia, e rima­
sto ucciso Ieri in un incidente au­
tomobilistico nei pressi d! Ineriteti 

Nel a macchina, che è precipitata 
in un tosso, si tro\av»\ anche il s u o 
allenatore Henry Christian Larsen. 
!1 quale è rimasto gravemente ferito 
L'incidente è avvenuto mentre Lar­
sen (che aveva 28 anni) hi dirigeva 

DODICI BIANC0AZ2URRI PARTONO PER MILANO 

La stessa Lazio di domenica 
giocherà domani con il Legnano 

Escluso nella Roma il rientro di Knut Norclahl 

Per la partita con il Legnano Bi-
gogno ha deciso: giocherà la stessa 
squadra che ha battuto il Padova. 
Questa mattina. Inflitti, partiranno 
all:i volta di Milano gli stessi aUeti 
che giocarono domenica scorsa più 
Malacarne, ma non crediamo che il 
tra.ncr biancoazzurro toglierà un di-

terzino sinistro al posto di Cardarel­
li. che sarà tenuto a riposo. Altre 
voci assicurano invece che Borto-
letto sostituirà Andersson a mediano 
e Tre Re verrà riportato al centro 

Si tratta comunque di ipotesi le 
in questo campo non è neppure da 
scartare la possibilità che rientri Ae 

alla eua rerf:den/a di Koege. dopo 
essersi alienato al Lago Soroe in 
preparazione per le Olimpiadi. 

I primi risultati 
del torneo di Monte Carlo 

MONTE CARLO. 10. — Ecco i prin­
cipali risultati odierni al Torneo ten­
nistico di Monte Carlo, al quale par­
tecipano molti campioni italiani e 
quasi tutti i campioni che fra giorni 
gareggeranno a Roma al Foro, Ita­
lico: Drobny b. Noches 6-1. 6-0: Ab-
dcssalam b. Merlo 6-4, 6-4: Branovic 
b. ' Belnrdlnelli 6-1. 6-0; Scdgman 
b. Mltic 6-1. 6-1: Gardini b. Haillet 
6-4, 4-6. 6-0; Molinari b. Bergamo 1-6. 
6-2. 6-3: ecc. 

Nel doppio maschile Cuccili e Mar­
cello Del Bello hanno prevalso sui 
francesi Thomas e Pclizza per 8-10. 
6-2. 5-7. 6-2. 6-4. 

GREGORY PECK e SUSAN HAYWARD. i superbi in­
terpreti di v DAVID e BETSABEA >. technicolor della 

20th CENTURY FOX 

CINEMA 
A.B.C.: Santa Rita da Cascia 
Acquarlo; Minuzzolo 
Adriano: Piccole donne 
Alba: I racconti dello zio Tom 
Alcyone: Alice nel paese delle mera­

viglie 
Ambasciatori: Golgota 
Apollo: Pia dei Tolomei 
Appio: Le miniere di le Salomone 
Aquila: il sottomarino fantasma 
Arcobaleno: Chiuso 
Arenula: li piccolo gigante 
Arlston: Musica cuore del mondo 

fensore per far giocare il toscano. A concia); quello che è certo è che 
meno che (ma si tratta di una ipo­
tesi molto improbabile) Bigogno pre­
ferisca tenere a riposo Antonazzi. 
che in questi ultimi tempi ha avuto 
dei noiosi e persistenti dolori ad 
una gamba. 

In conclusione domani a Milano 
contro il Legnano la formazione blan-
coazzurra sarà la seguente: Senti­
menti IV. Antonazzi. Sentimenti V. 
Furiassi: Alzani. Fuin: Puccinelll. 
Larsen. Antoniottl. Magrini. Senti­
menti III. 

• • • 
La Roma si è allenata ieri assieme 

ai giocatoli del Chinotto Neri; Via-
ni Ita curato in maniera particolare 
l'attacco, schierandolo contro la di­
fesa in una partitella a campo ridot­
to Molti i dubbi per la formazione 
da allineare contro U Piombino: le 
solite indiscrezioni di corridoio assi­
curavano ieri che Tre Re giocherà a 

Viani. ripudiando le tattiche mezzo-
slstemiste. ritornerà al gioco aperto 
con una formazione che si avvici­
nerà il più possibile a quella che 
battè il Marzotto. 

Vittorioso Jake La Motta 
nel suo centesimo «match» 
DETROIT, 10. — Jake La Motla 

ha celebrato con successo il cente ­
s imo combatt imento della stia car­
riera, battendo ieri sera al l 'Olym­
pia d i Detroit il pugi le negro Vor-
man Hayese che lo aveva ult ima­
m e n t e battuto a Boston. 

Ancora pesante e lento. La Mot­
ta, che si è presentato al peso con 
76 Kg.I contro i 73500 di Kayes. 

Giornata sportiva 
« Efferiipi » ad Ostia 

Il Trofeo Medaglia d'oro « Effcdipi » 
è ormai avviato a sicuro successo. 
Ieri sono pervenute agli organizza­
tori le adesioni di tre fra i più noti 
sodalizi ciclistici della Capitale: il 
C. S. Lazzaretti, capitanato dal gene­
roso Bastianclli. la Lazio con gli al-
lieri Mattcuici e Antonelli ed il 
G. S. Gori con Trapè. Frontoni. Tam­
burini. ecc. 

I corridori già iscritti sono 54. ma 
è assicurata la partecipazione dei 
giallo-rossi di Chiappini, dei rosso-blu 
dell'Indomita. dell'Appio, nonché de­
gli altri migliori dilettanti regionali. 

Le iscrizioni si ricevono presso il 
negozio di cicli Lazzaretti in viale 
Manzoni 79. Roma, fino alle ore 19 
del giorno 10 aprile p. v. La punzo­
natura delle macchine avrà luogo il 
12 aprile dalle ore 16.30 alle ore 19.30 
presso il negozio della Ditta EITedipi. 
in via Piave n. 2. 

La punzonatura per i residenti fuori 
Roma avrà luogo dalle ore 7 alle 
ore 7.30 del giorno di gara. Si av­
vertono le Società ed i corridori che 
non si accettano per nessun motivo 
iscrizioni alla punzonatura ed alla 
partenza. I corridori dovranno tro­
varsi a disposizione della Giuria alle 
ore 7 di lunedi 14 aprile al Quadraro. 
di fronte al cinema. Il foglio di firma 
verrà tolto alle ore 7.30 precise. La 
partenza sarà data alle ore 8. II rifor­
nimento è consentito nel tratto Net­
tuno-Anzio. 

II Trofeo Medaglia d'oro Effcdipi 
sarà assegnato alla Società con i mi­
gliori classificati entro 1 primi cinque: 
la Coppa Lazzaretti alla Società con 
il maggior numero di classificati in 
temoo massimo. 

Inoltre al Lido avrà luogo una ma­
nifestazione polisportiva: alle ore 13 
arrivo dclla corsa ciclistica, alle Jì 
corsa podistica femminile: alle 15.30 
pattinaggio femminile e dalle ore 16 
gimkana femminile su motoscooters. 
Le iscrizioni per la gimkana femmi­
nile si ricevono presso il Moto Club 
Roma, in via del Corso 117. fino alle 
ore 20 del giorno II aprile p. v. 

Da Domani al solo 

I J E R N f N t 
BUTTERFLY AMERICANA 
con: Betty 6RABLE • Dan DAILEY 
è un technicolor 2Dth C*n tury Fox 

Astoria: Alice nel paese delle mera­
viglie 

Astra: Il ritratto di Jennie 
Atlante: Golgota 
Attualità: I cavalieri della montagna 
Augustos: Cicùo sulla palude 
Aurora: Riposo 
Ausonia: Il ritratto di Jenny 
Barberini: l i cucciolo 
Bernini: Le due suore 
Bologna: Le miniere di re Salomone 
Brancaccio: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Capitol: Chiuso 
Capranlca: Riposo 
Castello: Il ragazzo dei capelli verdi 
centoc«lte: Maria di Magdala 
Centrale; Dumbo 
Cine-Star: Cenerentola 
Clodlo: Fiorì nella polvere 
Cola di Rienzo: Le miniere di re 

Salomone 
Colonna: Fabiola 
Colosseo* L a telefonista della Casa 

Bianca 
Corto: Chiuso 
Cristaflo: Peggy la studentessa 
Delle Maschere: Biancaneve e i 

sette nani 
Delle Terrazze: Regina S M U 
D«Oe Vittorie: Le miniere di re 

Salomone 
Dei vascello: Chiuso 
Diana; Bacnb* 

Odeon: Minuzzolo 
Ottaviano: Bambi 
Palazzo: Chiuso 
Paiestrina: Alice nel paese delle 

meraviglie 
parioll: Mon«:eur Vincenzo (Vincen­

zo da Paola) 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Chiuso 
preneste: Golgota 
Quirinale: L a famiglia Sullivai. 
Qulrinetta: chiuso 
Reale: Alice nel paese delle mera­

viglie 
Rex: Le miniere di re Salomone 
Rialto: P.nocchio 
Rivoli: Ch:uso 
Roma: P:eco!o alpino 
Rubino: Chiuso 
Salarlo: I fratelli dinamite 
saia Umberto: l i diavolo In convento 
Salone Margherita: chiuso 
Sant'Ippolito: Le due suore 
Savoia: La famiglia Sullivan 
Smeraldo: Cielo sulla Palude 
Splendore: ch iuso 
Stadlnm: Cenerentola 
Superetnema; R J 0 Bravo 
Tirreno: Golgota 
Trevi: l i ritratto di Jer.ny 
Trlanon: Il poverello di Assisi 
Trieste: Una lettera dall'Africa 
ToscoJo: Sangue indiano 
Ventun Aprile: Golgota 
Vernano: l i diavolo in convento 
Vittoria: Isola del tesoro - Valle dei 

castori 
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LA 
del 

Appendice ««/'UNITÀ 

F I G L I A 
eardi naie 

Gratti* romanzo di MICIEU XCVAOI 

Pensava tra sé: 
—• Guisa che assiste al suppli­

zio di Violetta! La festa sarà al 
completo! 

Nel frattempo si faceva gior­
no e via via che la luce inon­
dava la piazza, questa si riempi­
va di gente. Da tutte le parti di 
Parigi, gruppi di persone ben ve­
stite arrivavano e prendevano po­
sto. Come diceva Belgodère, era 
una festa che si preparava. Vendi­
tori di dolciumi e d'idromele cir­
colavano fra la moltitudine. 

Verso le otto, una compagnia 
di arcieri della Lega si schierò 
sulla piazza. Una parte si ammas­
sò intorno al palco dove Guisa 
doveva prender posto; gli altri 

•d aprir* gli sbocchi 

u u e r e . a e n a v i a a a i m - A m o i n e a a o o v e 
dovevano arrivare le condannate. 

Belgodère andava e veniva fra 
quella moltitudine. Un livido sor­
riso gli increspava le labbra: gli 
sembrava che quella massa di 
popolo fosse là per celebrare la 
sua vendetta. 

— O figlie mie! — pensava. — 
Flora, mia povera Flora, bella co­
me un fiore, e tu, Stella, che do­
vevi essere la stella della mia 
vita, dove siete? A chi vi diede 
l'infernale boia? 

S'era appressato a quella par­
te della piazza che costeggiava il 
fiume. Là era arrivata una let­
tiga. S'era disposta in modo che 
le persone che conteneva potesse­
ro abbracciare tutta la scena: la 
piazza nera dalla folla, le dna for­

che che sovrastavano il grande 
palco circondato dagli arcieri. 
Una scorta di uomini armati cir­
condava la lettiga, le cui tende 
erano chiuse. 

Per un istante queste si soc­
chiusero, e Belgodère guardò nel­
l'interno tappezzato di raso bian­
co. Un volto pallido si mostrò, poi 
spari. Ma per quanto rapida fos­
se stata la sua apparizione. Io zin­
garo aveva riconosciuto il vol­
to di Fausta. 

In quel momento una fanfara 
di trombe risuonò. Deliranti ac­
clamazioni scoppiarono in un 
crande rumorio. Le donne agita­
vano le loro sciarpe, gli uomini 
i loro cappelli e i loro berretti. 
Dalla via del Tempie sboccava 
un quadruplice rango di cavalie­
ri dai tocchi ornati di pennacchi 
dai giustacuori di seta cremisi sui 
quali risaltava lo scudo di Guisa, 
dai cavalli riccamente bardali di 
stoffe ricamate d'oro: essi alza­
vano al cielo le loro trombe 
adorne della bartdieruola sulla 
quale era ricamato lo scudo duca-
cale di Lorena, e i loro squilli pa­
reva annunziassero la venuta di 
un potentissimo re. 

Dietro di essi venivano le 
guardie particolari d: Enrico di 
Guisa, sontuosamente vestite di 
drappi d'oro, portando alla spal­
la scintillanti alabarde. Poi il 
capitano delle guardie • gli uffi­
ciali a «avallo. 

Inf ine, so lo in u n grande spa-J m a n t e l l o c r e m i s i s u l l e spa l l e , l e 
zio l a sc ia to v u o t o , m o n t a t o s u u n 
magnif ico cava l lo da l l e narici i n ­
fuocate . ve s t i to d i s e ta b ianca , il 

red in i i n u n a m a n o , il cappe l lo 
ne l l 'a l tra , f a c e n d o e segu ire a l suo 
c a v a l l o e l e g a n t i g iravo l te , sorr i ­

d e n d o a l l e d o n n e , ag l i u o m i n i , I — E" t e m p o ! — p e n s ò B e l g o -
al la fol la, a l l e f inestre guarn i t e ( d è r e 
di t e s te , v e r a m e n t e s u p e r b o , il 
duca di G u i s a appar iva , s o l l e v a n ­
do s u l s u o p a s s a g g i o a l l e gr ida 
di e v v i v a . 

D i e t r o a lui , la fol la de i s u o i 
g e n t i l u o m i n i in c o s t u m e d i p a ­
rata, sc int i l lant i d i r i cami , p a s ­
s a v a in u n rumor io d i speron i e 
di s p a d e , n e l frusc io d e i m a n t e l l i 
di s e ta da i colorì s g a r g i a n t i . 

Era u n o s p e t t a c o l o s p l e n d i d o . 
u n a prodig iosa m e s s a m s c e n a : il 
f rusc iar d e l l e s to f f e , l o s c i n t i l l i o 
de i r icami , il l a m p o deg l i acc ia i 
argentat i , i cava l l i bardat i c h e 
n i t r i v a n o e s o l l e v a v a n o l e g a m ­
be , u u i s a r i s p i e n d e n i e , c h e s a ­
lutava c o n graz ia a l t e r a , i g e n t i ­
luomin i imbe l l e t ta t i c h e c a r a c o l ­
l a v a n o , l e t r o m b e c h e s u o n a v a n o , 
i fiori c h e c a d e v a n o d a l l e f i n e ­
s tre , e la fo l la e n o r m e , la c u i 
v o c e s a l i v a a l c i e l o i n a c c l a m a ­
z ioni . 

E n r i c o d i G u i s a e d i s u o i g e n ­
t i luomin i m i s e r o p i e d e a terra e 
presero s u b i t o p o s t o s u l l e s e d i e 
del palco elevato di fronte ai 
due roghi, e quasi nello stesso 
istante, dal fondo della via Saint-
Antoine, spuntarono le due con­
dannate. x 

Allora Belgodère guardò il 
grande orologio del palazzo dei 
prevosti: segnava quasi le dieci. 
Si volse verso la casa che gli era 
stata indicata da Fausta: era cu-

S'avanzò diritto e battè rude­
mente. La porta si apri subito. 
Un vecchio apparve e. prima che 
lo zingaro avesse aperto bocca, 
domandò in fretta: 

— Siete voi che venite da par­
te delia principessa Fausta? 

— Sì — disse Belgodère sor­
preso. 

— Venite, venite, siete aspet­
tato. 

— Mi aspetta? — fece tra sé 
Belgodère stupefatto. 

Poi lo zingaro si trovò innanzi 
all'entrata di una stanza semi­
oscura. La percorse con lo sguar­
do e vide Claudio. 

Sì, era Claudio. Da quando egli 
aveva ricevuto la lettera di Fau­
sta che gli annunziava che Vio­
letta era viva, una forte agita­
zione lo aveva preso e quella 
nottata d'attesa gli era parsa un 
secolo. 

Quando il giorno si levò e pe­
netrò attraverso gli scuri chiusi, 
Claudio rilesse ancora la lettera, 
camminando su e giù. 

Tavolta le parole di Fausta gli 
parevano vere, naturali, tal'altra 
false. Ma oltre ogni domanda, 
oltre ogni dubbio egli non vede­
va l'ora che arrivasse l'individuo 
annunziato da Fausta. I rumori 
che salivano dalla piazza, a lun-

oa • muta, finaatre e porte chiuse, go aadare. xiattirarono la tua at­

t enz ione . N e l l a s o v r e c c i t a z i o n e d i 
que l l 'a t tesa f ebbr i l e , a r r i v ò ad 
i m m a g i n a r e u n a m i s t e r i o s a c o i n ­
c idenza fra l a l e t t e r a e q u a n t o 
a c c a d e v a n e l l a p i a z z a . A n d ò a l la 
finestra e s p i n s e l e g g e r m e n t e g l i 
scur i : l a G r è v e g l i a p p a r v e d ' u n 
trat to c o n i s u o i d u e i m m e n s i 
pali d i supp l i z io , i s u o i d u e r o ­
siti , i l p a l c o e l ' i m m e n s a T " i : 
e b b e u n b r i v i d o ed i n d i e t r e g g i ò : 

— Chi sarà g ius t i z ia to? — s i 
c h i e s e n e l f o n d o d e l l ' a n i m o . 

D ' u n trat to u n g r i d o d i m o r t e , 
un 'ondata d i m a l e d i z i o n e , u n n o ­
m e r ipe tu to d a m i l l e g o l e : 

— F o u r c a u d ! F o u r c a u d ! 
i ^ 1 „ . . j ; „ „ ; „ - - •, 
w r a u u i u a i l a u c i c i l U , I O ( { U t : * 

mentre aveva udito bussare alla 
porta. 

— Eccolo — mormorò Claudio 
trepidante fissando i suoi occhi 
verso la porta. Di fuori salì di 
nuovo l'urlo della folla: 

— Le Fourcaudes! Le Four-
caudes! 

Ma Claudio non sentì che il 
passo di colui che gli avrebbe 
mostrato la sua Violetta viva. 

Stava per slanciarci, quando 
Belgodère apparve. Claudio restò 
come inchiodato al suo posto, col 
sangue raggelato. 

— Lui, lui! — pensò inorridi­
to. — Lui, nell'ora in cui le Four­
caudes muoiono sul rogo! 

fConttnaa) 
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